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La Commissione, in stretta collaborazione con le autorità italiane e tedesche e tramite il Sistema di allarme rapido per gli Alimenti e i Mangimi, ha avviato un'indagine sul problema della mozzarella blu e sulla sua portata. Si è rilevato che la mozzarella blu ha raggiunto i mercati alimentari di vari paesi europei
.
I test effettuati hanno identificato la presenza di Pseudomonas spp, un batterio trasmesso tramite l'acqua utilizzata nel processo di produzione. Il batterio, che in determinate condizioni produce un pigmento bluastro, ha contaminato il liquido di conservazione delle mozzarelle. Il rischio in materia di sicurezza alimentare collegato alla presenza dello Pseudomonas spp è considerato basso.
La Commissione ha chiesto ufficialmente alle autorità tedesche di garantire che la produzione di prodotti a base di latte nello stabilimento in oggetto non sia permessa prima che le misure adatte siano state prese per eliminare la fonte di contaminazione e che la qualità batteriologica dei prodotti sia stata ripristinata. A metà luglio 2010 le autorità competenti tedesche hanno fatto pervenire la garanzia riguardo alla sicurezza dei prodotti fabbricati nello stabilimento e l'impegno di controllare l'efficacia delle misure intraprese in futuro.
L'attuale legislazione sanitaria europea nel settore lattiero-caseario, in particolare i regolamenti (CE) 852/2004
, 853/2004
 e 854/2004
 e il regolamento (CE) 178/2002
, stabilisce nei dettagli le responsabilità e gli obblighi delle autorità competenti e delle imprese dei settori alimentari a tutti i livelli di produzione e di collocamento sul mercato di alimenti. Le norme comprendono procedure da mettere in atto per controllare un evento critico. Durante l'evento in questione le norme si sono rivelate efficaci per determinare l'origine del problema e rintracciare e ritirare dal mercato le partite contaminate. A parere della Commissione non vi è alcuna necessità di modificare le disposizioni attuali. 
Tuttavia, è evidente che l'efficacia di ogni obbligo giuridico si basa sulla corretta attuazione da parte di tutte le parti in causa nella catena alimentare. Per questi motivi l'Ufficio alimentare e veterinario della Commissione effettua regolarmente controlli presso gli Stati membri per verificare che la normativa europea sui prodotti alimentari sia rispettata. 
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� 	Il prodotto è stato distribuito in Bulgaria, Repubblica ceca, Danimarca, Francia, Germania, Ungheria, Italia, Lettonia, Polonia, Romania, Slovacchia, Slovenia, Svezia, Bielorussia e Russia.


� 	Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull'igiene dei prodotti alimentari, GU L 139 del 30.4.2004.


� 	Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale, GU L 139 del 30.4.2004.


� 	Regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme specifiche per l'organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di origine animale destinati al consumo umano, GU L 139 del 30.4.2004.


� 	Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità europea per la Sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare, GU L 31 dell'1.2.2002.









